
•Sabato 24 gennaio, ore 9

•Ambito formativo progettazione e 
organizzazione dei processi pastorali
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Ricordiamo di seguito in sintesi i punti essenziali del metodo da seguire per presentare il compito (per 
scritto e oralmente):
• Ricordare che un  «PROGETTO» nasce all’interno di un «PROCESSO» di conversione verso una 

Chiesa sinodale (conversione comunitaria, delle persone, delle strutture)
• Ricordare che qualunque progetto pastorale in stile sinodale deve essere orientato alla MISSIONE
• Ricordare che preparare un progetto pastorale in stile sinodale non significa semplicemente 

elaborare un piano di attività, ma costruire insieme un PROCESSO DI DISCERNIMENTO 
COMUNITARIO IN TRE FASI:
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I.CONTESTO Descrivere sulla base della situazione attuale, quale è la 
questione sulla quale è necessario intervenire.
II RAZIONALE- Spiegare perché il progetto è una risposta adeguata alla 
questione evidenziata nel contesto.
III OBIETTIVI- Indicare i risultati che si intendono raggiungere e i 
destinatari, distinguendo tra obiettivi generali (stile sinodale) e obiettivi 
specifici 

IV.MAPPATURA SITUAZIONE CORRENTE – approfondire i l’analisi 
dei punti di forza e di debolezza
V. IDENTIFICAZIONE E ANALISI DELLE CAUSE del  problema
VI.SCELTA DEGLI STRUMENTI per affrontare le cause e raggiungere 
gli obiettivi

VII.PIANO DELLE ATTIVITA’ – descrivere le attività richieste, chi ne è 
responsabile, i tempi previsti (cronoprogramma)
VIII.MONITORAGGIO –diffondere e comunicare quanto si sta 
realizzando, valutare e rendicontare, identificare eventuali miglioramenti

FASE 1. (riconoscere) 
DELIMITARE la 
questione su cui 
intervenire 

FASE 2. (interpretare)
APPROFONDIRE le cause 
e capire su quali agire 

FASE 3. (scegliere)
COSTRUIRE  lo sbocco 
operativo da dare al 
progetto
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Si parte da una lettura della 
propria realtà  poi si   prosegue 
fino alla presa di decisioni 
operative (stesura del progetto 
vero e proprio nella fase 3 che 
ha senso soltanto se è 
preceduta dalle altre 



le caratteristiche fondamentali di una Chiesa sinodale
(modello «ideale» cui tende il processo di conversione)

1. Cammina insieme - La sinodalità è il “camminare insieme” di tutto il Popolo di Dio, in comunione con Cristo e guidati 
dallo Spirito Santo.

2. Missione condivisa - Una Chiesa sinodale è missionaria: il cammino comune è orientato all’annuncio del Vangelo nel 
mondo.

3. Ascolta tutti - È una Chiesa dell’ascolto, dove ogni voce è accolta: laici, consacrati, ministri ordinati... L’ascolto è attivo, 
profondo e reciproco.

4. Discernimento comunitario - Le decisioni non sono imposte dall’alto, ma maturano nel confronto e nella preghiera 
comune, ascoltando lo Spirito

5. Partecipazione e corresponsabilità - Tutti i battezzati sono chiamati a partecipare alla vita e alla missione della Chiesa, 
secondo i propri carismi e ministeri.

6. Comunione ecclesiale - La sinodalità si fonda sulla comunione: non è semplice democrazia, ma unità nella diversità, 
vissuta nella fede e nella carità.

7. Conversione e riforma - La sinodalità implica una continua conversione (comunitaria, personale, delle strutture) per 
rendere la Chiesa più fedele al Vangelo.

8. Valorizzazione delle comunità locali - Le comunità ecclesiali, anche le più piccole, sono luoghi privilegiati di sinodalità 
vissuta: lì si ascolta, si celebra, si decide.

9. Ministero del vescovo come garante della comunione - Il vescovo è il punto di riferimento della sinodalità nella Chiesa 
locale, in comunione con il Papa e il collegio episcopale.

ricordare
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FASE 1. DELIMITARE (riconoscere) 
la questione su cui intervenire

I.CONTESTO Descrivere, sulla base della situazione 
attuale, quale è la questione prioritaria sulla quale è 
necessario intervenire nella vostra parrocchia.

II RAZIONALE- Spiegare perché il progetto proposto è una risposta adeguata 
alla questione evidenziata nel contesto.
III OBIETTIVI- Indicare i risultati che si intendono raggiungere e i destinatari, 
distinguendo tra obiettivi generali (stile sinodale) e obiettivi specifici 
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• Come avete scelto? Avete chiesto a chi? Se ne è già parlato in 

consiglio pastorale?
• E’ stato effettuato discernimento comunitario?
• Avete raccolto qualche dato?
• La questione scelta è già oggetto (o lo è stata nel passato) di qualche 

progetto / iniziativa?
• Si prevedono possibili resistenze?
• Come si collega con lo stile sinodale? Con i tre tipi di conversione?

Il «compito richiesto si riferisce al 
«CONTESTO», ossia alla prima parte della 
prima fase

Struttura suggerita



1.conversione comunitaria – Parte Prima: 
Il rinnovamento sinodale e missionario della 
mentalità e delle prassi ecclesiali (20-39) 

2.conversione personale - Parte Seconda:
La formazione sinodale e missionaria dei 

battezzati (40-62)

3.conversione delle strutture - Parte Terza:
La corresponsabilità nella missione e nella 
guida della comunità (63-75)
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per poter 
realizzare il 
modello ideale 
di una Chiesa 
sinodale 
occorre una 
triplice 
conversione 

(vedi Documento 
di Sintesi)


